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◆Tragedia della follia in una villetta
residenziale vicino Brescia
Francesca Linetti, 45 anni, era depressa

◆La ragazza è morta sul colpo
raggiunta da quattro proiettili
Gli altri familiari non sono gravi
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Strage all’alba, uccide la figlia
e tenta di sterminare la famiglia
La donna confessa: «Così nessuno gli farà del male» La polizia davanti l’abitazione di Francesca Linetti, la donna che ha ucciso la figlia e ferito il marito ed un altro figlio Alabiso/ Ansa

CASTENEDOLO (Brescia) Una
notte insonne, la Beretta cali-
bro 9 sotto il materasso del let-
to matrimoniale. E, nel cuscino
accanto, il marito che dorme,
ignaro dei suoi propositi omici-
di. Alle 5.15 di ieri la follia dà
l’ultimo scossone alla mente di
Francesca Linetti, 45 anni, ope-
raia tessile, e nel suo apparta-
mento di due piani, nel villag-
gio di case a schiera alla perife-
ria di Castenedolo, si scatena
l’inferno. Prima spara al figlio
Fabrizio Buglioli, 16 anni, col-
pendolo all’addome. Poi rag-
giunge la camera della figlia
Emanuela, di 20 anni, spara
ancora e il proiettile la colpisce
al petto: per la ragazza è solo
questione di minuti, muore
poco dopo il suo arrivo in
ospedale. Anche il marito Ezio,
48 anni, autotrasportatore, ri-

mane ferito alla spalla: il
proiettile gli trapassa il corpo e
si conficca nel muro. Infine,
Francesca Linetti rivolge la pi-
stola verso di sé ma l’arma si
inceppa, il marito la disarma e,
benché ferito, riesce a chiama-
re i vicini che immediatamente
avvertono la polizia. Sono stati
pochi minuti di follia ad aver
sconvolto la vita di una fami-
glia tranquilla, senza particola-
ri problemi a detta dei vicini e
dello stesso sindaco di Castene-
dolo, Giovanbattista Groli, che
si dice «sconvolto», a nome
della comunità.

Eppure il pensiero della stra-
ge, di togliersi poi la vita, alla
donna era venuto già sabato
sera. Infatti, era entrata con
uno stratagemma nell’abitazio-
ne di un vicino, guardia del
corpo di un noto finanziere

bresciano, ed era riuscita a ru-
bargli la pistola. Mentre era in
giardino con i vicini, aveva
detto di dover andare in ba-
gno, a casa sua, in modo da po-
ter attraversare la loro abitazio-
ne per impadronirsi: l’aveva
trovata subito sotto il cuscino
del divano perché, evidente-
mente, sapeva dove cercare.
Francesca Linetti soffriva già da
qualche tempo di forti depres-
sioni e di manie di persecuzio-
ne. E, questo, era noto tra i
suoi familiari. Proprio per que-
sto motivo, nei mesi scorsi, era
stata di frequente assente dal
lavoro. Per i figli, in particolare
per Fabrizio, il più piccolo, di-
mostrava inoltre un’attenzione
ossessiva. «Così nessuno farà
più male ai miei figli!», ha
esclamato tra le lacrime all’arri-
vo dei primi soccorritori. Ora si

trova rinchiusa nella sezione
femminile del carcere di Ver-
ziano, in isolamento, guardata
a vista poiché si teme possa
tentare nuovamente il suicidio.
Le accuse nei suoi confronti so-
no di omicidio volontario e
tentato omicidio plurimo. Nel-
la mattinata è stata anche in-
terrogata dal pubblico ministe-
ro che conduce le indagini,
Ivano Brigantini, alla presenza
del difensore, Laura Schiffo.

Si è trattato di un interroga-
torio drammatico, in cui la
donna si sarebbe spesso inter-
rotta, in preda a crisi di pianto.
Ed avrebbe spiegato che solo a
cose fatte, vedendo tutto quel
sangue, si sarebbe resa conto di
avere sparato ai congiunti. «Ma
quella che sparava non ero
io!», avrebbe detto tra le lacri-
me. Fabrizio ed Ezio Buglioli

sono ora ricoverati all’ospedale
civile di Brescia. Il giovane gua-
rirà in 45 giorni per via di lesio-
ni alla milza. Ezio Buglioli ne
avrà invece per una ventina di
giorni. Emanuela era commes-
sa in una panetteria del paese,
ed era fidanzata da un po’ di
tempo con un militare della
Guardia di Finanza attualmen-
te in servizio a Bari. Quando,
nel primo pomeriggio, su
un’auto della squadra mobile
sua madre è uscita dalla Que-
stura per raggiungere il carcere,
aveva lo sguardo perso nel vuo-
to. Già oggi è stata prevista una
visita del consulente psichiatri-
co della Procura, dottor Giaco-
mo Filippini, mentre un altro
consulente verrà nominato dal
difensore della donna. Tutto
per cercare di capire quale fol-
lia abbia scatenato il dramma.

IL CASO

Delitti tra le pareti di casa, è allarme
Gli esperti: fenomeno in aumento
■ Unfenomenoallarmanteeinaumento,seguitoestudiatoconattenzioneda

psichiatriecriminologimaanchedall’unitàspecialedellaCriminalpolcontro
icriminiviolenti,chesull’argomentohatenutorecentementedueseminari:
sonolestragifamiliarichenegliultimi10anni,secondoiricercatori,sonoau-
mentatealmenodi5volte.L’autoreèdisolitoilcapodiunafamigliacomple-
tamentedipendentedalui,siaeconomicamentecheemozionalmente.Una
famigliaacuipromette(cosìcomeasestesso)unbenesserechenonriescea
mantenere.Difrontealledifficoltàchepossonoessereeconomiche,fisicheo
morali, i familiaricomincianoamanifestaredelusioneeaggressivitàeilcapo-
famigliareagiscecadendonelladepressioneansiosa.Aquestopunto,rileva-
noglipsichiatri,èsufficienteuneventostressante(unlutto, il licenziamento,
ecc)perinnescareunasortadi‘ruminazionementaledelcrimine.Èinquel
momentochepuòaffermarsilavolontàsuicidaequellaomicida.Daunostu-
diodell’Istitutoitalianodistudi interdisciplinariemergeche: lascarsafiducia
nelfuturo(69%deicasi)eilsensodi impossibilitàarecuperareiproprierro-
ri(52%)sonotraleragionireconditedellestragifamiliari.

Zelda, 300 chilometri a piedi per ritrovare i padroni
Il viaggio da Roma alla Toscana di una gattina che si era smarrita
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MARCELLA CIARNELLI

ROMA Due mesi di faticoso cam-
mino, una capacità straordinaria
di orientamento ed alla fine, Zel-
da, giovane micia di poco più di
un anno, è riuscita a tornate nella
suacasanatale.ACavriglia, inpro-
vincia di Arezzo, dove si è presen-
tata ai suoi primi padroni grattan-
doallaportadi casaper farsiaprire
e tornare nella sua prima cuccia,
dopo aver lasciato consapevole
quella altrettanto comoda ed ac-
cogliente di una casa romana del-
l’Eur. Trecento chilometri, attra-
verso tre regioni. Mangiando l’in-
dispensabile ma riuscendo ad
orientarsiperfettamente

Quelladi Zelda nonè una storia
di abbandono, in questo periodo
estivo crudele abitudine di umani
che meriterebbero di essere ab-
bandonati a lorovolta. Odi un in-
cauto allontanarsidalle zonenote
delquartiere.Èilsegnodiunascel-
taprecisa. Fattaconlatestardaggi-
ne che caratterizza quel concen-
tratoinpochipelosichilidivolon-
tà ferrea e decisionismo. Chi ha a
che fare ogni giorno con un gatto
sa bene quanto sia difficile impor-
gliqualcosa.Noncisonococcolee
bocconcini che tengano.Nontor-
na indietrodalladecisionepresa. I

più si accontentano dicontinuare
a graffiare l’oscuro oggetto del de-
siderio che si sono scelti divani,
tende, sedie, tronchid’albero).Al-
cuni, come Zelda. si scelgono il
luogo dove vivere e, anche se con
tanto affetto sono stati portati via
da esso, si mettono le gambe in
spallaecitornano.

La storia di Zelda è quella tipica
dei gattini che nascono numerosi
nelle case o in campagna. Per un
po’ stanno con la mamma e poi si
cerca di donarli a chi possa dar lo-
ro casaeaffetto.Cosìquando la si-
gnora Lina Borsi, che abita a Gri-

moli, una frazionedi Cavriglia si è
resacontocheil suonipotinoave-
va una vera passione per la gatti-
na, ci ha pensato un po’ su e
gliel’ha regalata. Un bel dono di
Natale tutto pelo, baffi e ron ron
che, però, verso Pasqua è sparito.
Inutili le ricerche nei giardini vici-
no alla casa dell’Eur. Di Zelda nes-
suna traccia. Sparita. Forse finita
come tanti suoi amici sotto le
ruote di un’automobile.

Ma Zelda, invece, era fuggita.
Verso quella casa che aveva im-
parato ad amare mentre ancora
aveva la sua mamma vicino. Ci

era tornata qualche volta, quan-
do i suoi nuovi padroni andava-
no a trovare la nonna. Chiusa
in un’elegante gabbietta, chissà
se avrà passato il tempo ad indi-
viduare i punti di riferimento
da tener ben presenti per la fu-
ga.

Forse le è andata solo bene. E
l’istinto, cui non credono quelli
che gli animali non li amano,
non c’entra. Ma Zelda a casa ci è
tornata. E che sia proprio lei
non ci sono dubbi. «ha ricono-
sciuto subito la casa in cui è na-
ta, così come io ho riconosciuto
lei da tanti piccoli particolari e
dalla tigratura del pelo» ha det-
to l’incredula signora Borsi che
ha subito avvisato figlia, genero
e nipotino che la gatta era tor-
nata a casa e che si sono preci-
pitati ad abbracciarla, nono-
stante fossero in vacanza. Un
po’ denutrita, ha detto il veteri-
nario, ma in buone condizioni.
Per ora Zelda resterà in campa-
gna, a riprendersi dalla marcia
da Roma, poi si vedrà. Ma ad
una gatta campagnola quella
città piena di cemento e pochi
alberi deve essere piaciuta dav-
vero poco. Meglio tenerne con-
to. Trecento chilometri sono
lunghi. E Zelda potrebbe pro-
varci di nuovo.

03INT01AF02
2.0
10.0

SIENA La contrada dell’Istrice
col fantino Luigi Bruschelli
detto «Trecciolino» che mon-
tava il cavallo Gangelies ha
vinto il Palio della Madonna
di Provenzano. Ieri mattina,
di fronte a «pochi» intimi, cir-
ca 3.000 persone, è stata corsa
la sesta e ultima prova del Pa-
lio della Madonna di Proven-

zano, detta anche «provac-
cia». La carriera è stata vinta
dalla contrada del Bruco con
il cavallo «Votta Votta» e il
fantino Giuseppe Pes detto «Il
Pesse». Al secondo posto è ar-
rivata la contrada della Giraf-
fa, terza quella dell’Onda.

Quello del 2 luglio è stato il
primo Palio senza Frajese, il

giornalista del Tg1 morto
qualche tempo fa. E sarà inti-
tolato a lui il premio per il mi-
glior servizio radiofonico e te-
levisivo sul Palio. Intanto il
sindaco ha vietato i caroselli
di auto o motorini a Siena in
caso di vittoria della naziona-
le di calcio per la finale degli
Europei. Pierluigi Piccini ha
chiuso al traffico le strade fino
a questa mattina alle 6 per
evitare pericolosi contatti tra
tifosi azzurri in festa e contra-
daioli vittoriosi in corteo co-
me già accaduto giovedì scor-
so per la semifinale degli Eu-
ropei.

IN PRIMO PIANO

Il Palio del 2 luglio senza Frajese
Vince l’Istrice con Trecciolino

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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